
IN ITALIA 

Napoli, ore 20, scoppia l'inferno 
Sono cinque i morti e 17 i feriti 
Dilaniati dall'esplosione un soldato americano 
la sua fidanzata e tre passanti 

L'agghiacciante racconto dei superstiti 
«Ho visto un uomo bruciare, 
ho cercato di salvarlo con un estintore» 
Chili di tritolo in una Ford Fiesta 

Come a Beirut, strage con autobomba 
Obiettivo un club Usa con un centinaio di militari in festa 

Napoli come Beirut. Un'auto imbottita di trìtolo è 
esplosa ieri sera davanti al circolo amencano 
«Uso», nel cuore della città. Cinque le vittime ac
certate, due forse di nazionalità statunitense. C'è 
anche una donna. Diciassette i feriti. Gli inquirenti 
non hanno dubbi: la tecnica usata ncorda quella 
del terrorismo mediorientale. Ma fino a tarda sera 
nessuna organizzazione ha rivendicato la strage. 

DALIA NOSTRA RFDA2I0NE 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI Un mannaie 
americano è schizzato In stra
da urlando Impazzilo, avvolto 
dalle damme Una ragazza, 
mostrando un coraggio ecce
zionale, ha cercato di salvarlo 
impugnando un estintore È 
stato inutile La torcia umana 
si è accasciata sul marciapie
de Due passanti ed un vendi
tore ambulante sono stati 
schiacciati contro il muro 
Una donna americana di colo
re, forse un'ausiliaria, sfigura
ta dall'esplosione Sono alme
no cinque le vittime di un at
tenuto compiuto ieri sera al 
circolo americano di Napoli 
Diciassette I feriti, alcuni in 
gravi condizioni 

Un autobomba in pieno 
centro cittadino, uno scenarlo 
di devastazione e di morte 
che ha trasferito In un angolo 
di Napoli II terrore di Beirut. 
L'esplosione ha distrutto vetri 
di molte abitazioni vicine e ha 
provocato un incendio in stra
da La tecnica e l'obiettivo, in
fatti, fanno pensare che la ma
trice dell'attentato sia di origi
ne mediorientale E qualcuno 
è pronto a ricordare che pro
prio due anni fa, la notte tra il 
14 e II I a aprile 1986, il presi
dente Reagan ordinò il bom
bardamento aereo su Tripoli 

Mancano quattro minuti al 
le 20 quando nel circolo del 
marinai americani 1 atmosfera 
e- già alle stelle E in pieno 
svolgimento una testa, prepa
rata con cura almeno da un 
mese, C'è un mucchio di gen
te allegra «mannes» della VI 
Flotta, ragazze, mogli di sot
tufficiali che hanno sorvolato 
l'oceano per raggiungere a 
Napoli i mariti nei pochi giorni 

di licenza C'è persino qual
che bambino Musica e birra a 
volontà II club è a piano terra, 
un ampio locale con la sala 
per gli scacchi, la mensa, il sa
tollino per la lettura dei gior
nali, il bar Almeno un centi
naio le persone presenti 

La strada, calata San Mar
co, è una traversa di piazza 
Municipio In linea d'aria dista 
diecento metri dal Municipio 
e quattrocento dalla Questu
ra Trafficatissima natural
mente Difficile trovare da 
parcheggiare Una Ford Fiesta 
e ferma sul lato opposto all'in
gresso del club Uso Uniled 
Sfate* Office E la vettura del
la morte. 

L'esplosione è violentissi
ma chili e chili di tritolo E 
l'inferno l'autobomba semina 
schegge arroventale, prendo
no fuoco anche altre due vet
ture parcheggiate vicino, sari 
difficile persino per I vigili del 
fuoco, successivamente, riu
scire ad avvicinarsi al locale, 
ormai completamente deva
stato Sulla soglia II corpo dila
niato di una vittima, sul mar
ciapiede, in un angolo, in 
prossimità dell'entrata, altri 
resti umani «Forse sono in 
Irei dice un vigile del fuoco 
che cerca di far luce con una 
torcia elettrica Al centro del
la strada una chiazza dì san 
gue e brandelli di abiti «At
tenti a non tarli calpestare» ur
la concitato un funzionano di 
polizia «Fate un cordone -
ordina ai suoi uomini- Lo ca
pite o no che quel mucchietto 
di roba carbonizzata è ciò che 
resta di una gamba?» 

Sono momenti di tragica 
confusione Domina l'orrore 
Nell'aria ristagna I odore in-

I resti dell'autobomba esplosa davanti al dub del militari Usa in via Calata San Marco, in pieno centro a Napoli 

sopportabile della plastica 
bruciata Arrivano in massa le 
forze di polizia dalla vicina 
Questura seguite dai cronisti, 
arrivano anche i vigili urbani 
dal Maschio Angioino Man
cano però I pompieri, imbotti
gliati come al solito dal traffi
co serale Ci vorrà almeno un 
quarto d'ora prima di riuscire 
ad avventurami nella stradina 
In fiamme Un funzionario del
la Digos è il primo a Intuire la 
gravità dell'accaduto 'È un 
attentato, non ci sono dubbi 
C era una vettura imbottita di 
esplosivo» Gli fa eco un gio
vanissimo militare statuniten
se «A bomb in the car »npe-
te allucinato Dice di chiamar 
si John Nichels e di essere in 
forza alla nave da guerra «USS 
Paul» ali ancora nel porto par
tenopeo Non deve avere più 
di 20 anni, biondo, magnssi-
mo, 11 volto lentigginoso Rac
conta in Inglese «Ho visto un 
uomo mettere dentro un'auto 
un oggetto Qualche secondo 
dopo lo scoppio Era alto, 
bruno, scuro in volto Sembra

va avere intorno ai 40 anni 
Nel locale c'era tanta gen
te » 

Agghiacciante la testimo
nianza di Valeria, una com
messa ventenne di un negozio 
fotografico il cui deposito si 
trova propno in calata San 
Marco «Ero uscita da poco 
dal club, ho degli amici Lo 
spostamento d'aria mi ha fatto 
fare un volo di venti metri» 
Piange, ha una crisi di nervi 
Ha visto un uom o uscire dal 
ritrovo, avvolto dalle fiamme 
•Ho fatto una corsa nel ma
gazzino, ho preso un estinto 
re Speravo di nuscire a salvar
lo » China il capo bruno sen
za più nuscire a aire una paro
la 

Piazza Municipio, via Medi
na, via Deprelis si nempiono 
di una fol'a inquieta Impazza
no le sirene delle ambulanze, 
polizia e carabinieri stentano 
a contenere la gente Dall'ulti
mo piano del palazzo di calata 
San Marco si affacciano alcu
ne persone, gridano terronz-
zate è saltata la corrente, non 

sanno come mettersi in salvo 
La pnma vittima ad essere 

identificala è un anziano ven
ditore ambulante, Vincenzo 
Chianello, si guadagnava da 
vivere vendendo collanine e 
braccialetti proprio all'ingres
so àeWUniled States Ollice, 
da anni vi stazionava mattina 
e sera con la sua bancarella 

Non era il solo, perché in 
quella stradina - come tante 
altre lì intorno - fiorisce quel
la ceconomia del vicolo» tutta 
speciale, legata alla presenza 
delle navi americane 

Arriva tratelato, una mez
z'ora dopo anche il sindaco 
Pietro Lezzi E inimmaginabile 
che in questa città che ha 
sempre dato dimostrazioen di 
tolleranza accadano cose del 
genere» Sulla matnee dell'at
tentato, nostante si parli chia
ramente di un collegamento 
con l'Intemazionale del terro
re, non vuole sbilancian «In 
momenti del genere - dice - è 
meglio tenere la fantasia im
brigliata» 

un intero lato del luogo 

della strage e segnato dal re
tro dell'hotel Londra, un vec
chio, famoso albergo trasfor
mato in sede distaccata del 
Municipio Proprio li, al pnmo 
piano, era in corso una riunio
ne del consiglio circoscrizio
nale dei quartieri Awocata-
Montecalvario È successo il 
finimondo «L'onda d'urlo mi 
ha fatto cadere per terra», rac
conta un consigliere comuni
sta, Antonio Palumbo «Sono 
volate via le carte, la sala è 
stata invasa da un fumo den
so SDiamo scappati» 

Le indagini si presentano 
difficili E la pnma volta che 
Napoli è toccata in modo cosi 
violento dal terronsmo di on 
gine medionentale Una stra 
na coincidenza ia racconta la 
dottoressa della farmacia 
Londra, propno a due passi 
«Stamattina degli agenti di po
lizia mi hanno chiesto se nei 
giorni scorsi avevo visto qui 
intorno dei tipi strani Mi ave
vano spiegato che temevano 
una rapina alla banca di fron
te» 

«Ho visto l'attentatore» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R ICCIO 

Una dette vittime dell'attentato 

• • NAPOLI Biondino, non 
più di 20 anni, la divisa di ma-
nnes stracciala, è seduto da* 
vanti alt edicola del giornali. 
propno ali angolo di Calata 
San Marco, a due passi dal cir
colo amencano Uso Sembra 
ubriaco Riesce solo a borbot
tare qualche parola in inglese. 
tradotta alla meglio da uno 
dei tanti cunosi «L'ho visto! 
L'ho visto* Era scuro in volto e 
stava vicino all'auto esplosa» 
Forse Johnny Nicols ha dav
vero visto in faccia chi ha 
piazzato il micidiale tritolo al
l'interno della «Ford Fiesta» 

Poco più avanti, seduta su 
una sedia, e è Valeria, com
messa nel vicino negozio di 
ottica «Quaglia» È sconvolta, 
in stato di shock E piange a 
dirotto Si riprende solo quan 
do la signora Assunta, portie
ra dello stabile vicino le offre 
un bicchiere di camomilla per 
farla calmare «Passo almeno 
30 volte al giorno davanti a 
questo circolo U conosco or

mai tutti Cinque minuti prima 
delle otto stavo andando nel 
deposito che confina con la 
mensa del circolo - racconta 
la ragazza fra le lacnme - mi 
hanno chiamato alcuni cono
scenti per offrirmi un'arancia
ta Nei locali sottostanti era in 
pieno svolgimento una festa 
Sono uscita, a qualche metro 
dal deposito, sono stata scara-
vantata via Nemmeno il tem
po di girarmi ed ho visto il fu
mo e il fuoco che avvolgeva
no l'edificio Con un mio col
lega - prosegue - istintiva
mente siamo andati verso l'in
gresso dell'Uso La scena era 
terrificante, infernale Abbia
mo visto un ragazzo in divisa 
avvolto dalle fiamme Siamo 
corsi nel deposito abbiamo 
preso un estintore ed abbia
mo tentato di spegnere le 
fiamme, ma è stato inutile* e 
dicendo queste parole ntorna 
a piangere «Come sta don 
Vincenzo7 Lui era sempre da
vanti a questo locale a vende

re qualcosa » Don Vincenzi-
no Chianello è uno dei cinque 
morti dell'attentato Da anni 
aveva messo su una bancarel
la propno davanti al circolo e 
vendeva evincagliene, orec
chini, souvenirs Inutili i soc
corsi che g!i sono stati presta
ti È morto sul colpo 

Fino a tarda notte il numero 
dei feriti eia ancora impreci-
salo, anche se le fonti ufficiali 
parlavano di 17 Due ragazze 
somale, un capitano della Uss, 
Paul Robert Charles, 38 anni, 
Giuseppe D'Ambra dt €8 anni 
ed il figlio Alfredo di 28, che 
gestiscono una gallena d'arte 
accanto al locale amencano, 
un giovane di 30 anni di Torre 
del Greco un passante, un 
mannaio spagnolo, Francisco 
Navalato di 21 anni e Rosana 
Crina sono tutti ncoverati 
presso il vecchio ospedale dei 
Pellegnm La più grave è la 
giovane studentessa Rosana 
Cnna E distesa su una lettiga 
al pronto soccorso, completa
mente coperta di sangue 
«Frequento l'ultimo anno del

l'Istituto onentale e con una 
mia amica amencana, Angela 
Santos, vado spesso nel locale 
per migliorare la mia cono
scenza dell'inglese Mi trova
vo nell'atno quando ho senti
to un forte boato e ho visto 
una fiammata Poi mi sono n-
trovata in un auto dei vigili ur
bani e non ncordo più nulla di 
quanto e successo» 

I feriti amencaru, poco pn
ma delle 23. sono stati prele
vati dai Pellegnm e trasfenti 
all'ospedale militare amenca
no di Agnano II bilancio della 
strage non dovrebbe, comun
que, aumentare I medici af
fermano che le condizioni dei 
fenti ncoverati non destano 
preoccupazioni 

Ali ospedale Loreto Mare 
sono stati ricoverati Raffaele 
D Ortadi 40 anni e una ragaz
za di 23 anni di Ercolano, Lau
ra Casoli, entrambi (enti dalla 
caduta di vetn dalle finestre 
squassate dall esplosione 

Fino a tarda notte non e sta
to possibile identificare gli al-
tn quattro morti 

Quella notte d'inferno nel bunker di Gheddafi 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA Era notte fonda in 
Italia - le 2 20 del 15 aprile di 
due anni ta - quando il porta
voce della Casa Bianca dette 
al mondo il drammatico an
nuncio «Abbiamo attaccato 
la Libia» Poche ore pnma a 
Roma il presidente del Consi 
gho Craxi aveva ricevuto I in
viato di Reagan 1 ambasciato 
re Vernon Walters venuto in 
Europa a «preparare il terre
no» Si trattava, in realtà, di 
una missione diversiva men
tre Walters appena giunto da 
Parigi, conferiva con Craxi a 
palazzo Chigi, dalla Gran Bre
tagna i cacciabombardieri 
F-111 avevano già iniziato il 

lungo volo che li avrebbe por 
tati nel cielo di Tripoli 

Il pretesto del raid su un at
tentato per certi versi analogo 
a quello di ieri sera a Napoli 
una bomba esplosa nella not 
te tra il 4 e il 5 aprile nella 
discoteca «La Belle» di Berli
no Ovest, ntrovo abituale di 
mllitan amencani Uno di que
sti rimase ucciso altri 44 feriti 
Reagan non aveva dubbi pun
tava il dito accusatore contro 
Gheddafi considerato lo 
sponsor numero uno del ter
ronsmo antiamericano Di qui 
ta decisione del raid aereo, il 
cui scopo (anche se non con
fessato) era proprio quello di 

uccidere Gheddafi 
Fra gli obiettivi attaccati da 

gli aviogetti amencani nel 
cuore di Tripoli il principale 
era infatti la residenza del lea 
der libico nella notissima ca
serma di Bab Aziziya Ma Rea
gan aveva sbagliato i suoi cal
coli Gheddafi non c'era ed 
uscì incolume dal bombarda 
mento A farne le spese - fra i 
37 morti e i 93 fenti del bitan 
ciò ufficiale - furono ì suoi fa-
milian la figlioletta adottiva 
Hanna, di neanche un anno 
uccisa la moglie Safyah e altn 
due figli -Self Al Islam di 14 
anni e Shada di 13 - fenti Set
te giorni dopo sarà propno 
Safyah, appoggiata ad una 
stampella a presentarsi di

nanzi ai giornalisti (quelli fra 
noi che erano nusciti fra mille 
penpezie a raggiungere Tnpo-
li, nel clima di eccitazione e 
confusione che regnava in 
quei giorni nella capitale libi
ca) per denunciare il «cnmine 
di Reagan» 

Cera allora la preoccupa
zione o piuttosto la paura che 
la guerra tornasse ad infunare 
nel Mediterraneo, con tutto li 
suo canco di reazioni a catena 
imprevedibili Venti giorni pn
ma infatti gli aerei della Vt 
flotta avevano già attaccato, 
sia pure in termini più circo-
sentii, basi libiche nel Golfo 
della Sirie E nel pomenggio 
di quel 15 apnle, mentre fra le 
macerie delle case popolari di 

Tripoli sventrate dalle bombe 
la folla reclamava vendetta, 
due missili «Scud» libici si ab
battevano in mare a poche de
cine di me tn dalla costa dell i-
sola italiana di Lampedusa 
Obiettivo dichiarato dell'at
tacco, secondo le fonti libi
che era una base Usa di tele
comunicazioni esistenti nell i-
sola, ma di fatto - come titola
va a tutta pagina I Unità - «la 
ftuerra di Reagan toccava 1 Ita 
la» 

Erano momenti di ansia e di 
grande tensione da Tnpoli 
giungevano notizie convulse, 
si parlava di scontri fra I eser
cito e la milizia popolare, Mo
sca annullava il già previsto in
contro fra il ministro degli 

Esten Shevardnadze e il se 

§retano di Stato americano 
hultz in Italia, al clima di 

preoccupazione creato dal 
1 attacco contro Lampedusa si 
contrapponeva una vasta mo
bilitazione popolare in difesa 
della pace le frange imduci-
bili del terronsmo medionen 
tale (Abu Nidal gli estremisti 
islamici) minacciavano nuovi 
attacchi «dovunque» contro 
«gli interessi amencani e bn-
tannici» e due giorni dopo tre 
ortaggi britannici venivano as 
sasstnati a Beirut La reazione 
a catena per fortuna, si sareb 
be fermata a quel punto Male 
radici del tenebroso intreccio 
fra terronsmo e guerra erano 
- e sono tuttora - ben lungi 
dall essere nmosse 

I morti sarebbero potuti essere decine 
La polizia ha salvato 70 persone 
abbattendo un muro del seminterrato 
Non sembrano esserci dubbi, né per la Digos né 
per il questore di Napoli, Antonio Barrell: l'attenta
to e la strage di Napoli trovano orìgine nel terrori
smo mediorientale. Due anni fa, propno il 15 apri
le, infatti, gli aerei statunitensi bombardarono Tri
poli Per gli investigatori è più che una coinciden
za. Con molta probaoilità l'auto-bomba è stata 
messa davanti alla sede dell'Uso per vendetta. 
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VITO FAENZA 

• i NAPOLI «È stata evitata 
una tragedia ancor più grande 
grazie alla presenza in zona di 
alcune pattuglie di Ps» Il que
store di Napoli, Antonio Bar
rell alle 22 accoglie i giornali
sti e tornisce poi delucidazio
ni sull'attentato "Sono state 
queste pattuglie a permettere 
che una settantina di persone 
che erano nmaste intrappola
te in locali sotto il piano stra
dale potessero salvarsi Gli 
agenti hanno, infatti, buttato 
giù un muro che divideva II 
locale dal deposito di un ne
gozio e le hanno fatte uscire» 

Il volto teso, il massimo re
sponsabile dell'ordine pubbli
co a Napoli continua «Per 
quanto riguarda il fatto che 
qualche testimone ha dichia
rato di aver udito due esplo
sioni, questo può essere stato 
causato dal rimbombo A 
quanto ci nsulta I esplosione 
è stata invece una sola'» Le 
pnme indagini sono tutte 
onentate verso il terronsmo 
medionentale II questore non 
ne fa mistero Dinamica del
l'agguato, la scelta del locale, 
la data tutto fa pensare ad 
un'orrenda e assurda vendet
ta per il bombardamento di 
Tripoli di due anni fa «Sono 
coincidenze di cui dobbiamo 

tener conto» 
Anche la Digos si e mossa 

immediatamente. Subito è 
stato fatto chiudere un altro 
circolo Uso 01 nome deriva 
dalla sigla United States Orge-
mzation, l'organizzazione di 
supporto per I militari ameri
cani) che si Uova a via Acton. 
E scattato anche il plano d'e
mergenza antiterrorisi.io pre-
d posto dalle autontì militari 
americane in Italia, è aumen
tata la sorveglianza e tutti i mi
litari hanno fatto rientro alle 
propne case o nelle caserme 
o sulle navi 

Un fatto positivo alcuni te
stimoni si sono presentati 
spontaneamente agli organi di 
polizia per deporre sull'identi
tà di colui Co di coloro) che 
hanno depositato la bomba al 
tntolo all'interno dell'autovet
tura fatta poi saltare in ana 

Alle 22 05 le vittime, a bor
do di alcune autoambulanze 
sono state portate via, mentre 
gli arteficien e i vigili del fuo
co cominciavano i levamen
ti «E troppo presto per dire se 
è stato usato un congegno a 
distanza oppure se sia stato 
usato un timer L'auto è lette
ralmente un groviglio di la

miere Bisognerà procedere 
conestrema cautela «ili ricer
ca di qualche piccolo tram-
memo», dice uno di loro. 

Sono passate appena due 
ore dall'attentato e dalla tin
ge Si interrogano I feriti, al 
cercano persone che possano 
fornire una traccia. «Con 
50mila stranieri presenti a Na
poli ed in Campania • la nota
re un investigatore - il terrori
sta e i suoi complici trovano 
un ambiente ideale per na
sconderai». SI cerca di trovare 
il bandolo di una matusi 
estremamente intricata. An
che le Br volevano compiere 
attentati contro la Nato, ricor
da qualcuno, ma lo stile «di 
questo attentato ricorda mol
to di più quello della discote
ca di Berlino, quell'attentato 
da cui parti la vicenda della 
rappresaglia americana con il 
bombardamento su Tripoli». 

Arrivano gli uomini del ser
vizi di sicurezza. Lavorano 
con discrezione assieme ai 
colleglli statunitensi. 

Napoli, sempre Napoli. In 
tutte queste vicende, che ora 
si collegano l'una all'altra, la 
cittì partenopea è sempre sta
ta protagonista Da Napoli 
partì la VT flotta per attaccare 
Tripoli, a Napoli ha fatto scalo 
la squadra di supporto della 
portaerei «Comi Sta. dell* 
quale parti buona parte del 
cacciabombardieri, da Napoli 
e dalla Spagna partirono I 
grossi aerei cisterna che rifor
nirono all'andata gli aerei par
titi dall'Inghilterra per bom
bardare la capitale libica «Il 
missile libico sparato su Lam
pedusa fu la prima ritorsione -
afferma perciò laconico un in
vestigatore - l'auto bomba è 
la seconda vendetta». 
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